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Procedura di consultazione: posizione del Consiglio dei PF sull’agevolazione dell’ammissione di 
cittadini di Stati terzi che hanno conseguito una formazione in Svizzera 
 

 
Onorevole Consigliere federale, 
 
La ringrazio per averci dato l’opportunità di prendere posizione nell’ambito della consultazione sulle 
modifiche della legge sugli stranieri e la loro integrazione, della legge sull’asilo, dell’ordinanza 
sull’ammissione, il soggiorno e l’attività lucrativa e dell’ordinanza sull'integrazione degli stranieri. Con 
la presente, il Settore dei PF si esprime su un solo aspetto del progetto, che lo riguarda direttamente 
in quanto attore ERI: l’agevolazione dell’ammissione di cittadini di Stati terzi formati in Svizzera. 
 
Il Consiglio dei PF e le istituzioni del Settore dei PF salutano con soddisfazione l’agevolazione 
dell’accesso al mercato del lavoro per le persone provenienti da Stati terzi e formate in Svizzera 
risultante dalla prevista modifica dell’articolo 21 della legge sugli stranieri e la loro integrazione 
(LStrI) e dalle misure amministrative già entrate in vigore. 
 
L’estensione alle persone con un post-dottorato è accolta con favore 
 
Art. 21 cpv. 3 LStrI: 
[...] lo straniero che ha conseguito un diploma universitario svizzero o ultimato una formazione post-
dottorato in Svizzera può essere ammesso in Svizzera se la sua attività lucrativa riveste un elevato 
interesse scientifico o economico. 
 
La pianificata estensione dell’art. 21 cpv. 3 LStrI a coloro che hanno ricoperto una posizione di post-
dottorato in Svizzera rappresenta un passo importante. Queste persone forniscono un contributo 
significativo all’ecosistema della ricerca e dell’innovazione della Svizzera e dispongono di competenze 
altamente specializzate, molto richieste anche al di fuori del settore scientifico. È importante che 
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rimangano in Svizzera per contrastare la carenza di personale qualificato nei settori che svolgono 
un’intensa attività di ricerca e sviluppo. I post-dottorandi e le post-dottorande, in particolare 
provenienti da Stati terzi, partecipano inoltre molto spesso alla fondazione di spin-off. Un altro 
motivo per cui il loro inserimento nell’art. 21 cpv. 3 rafforza l’economia nazionale svizzera. 
 
In vista dell’attuazione proponiamo che nel commento all’articolo in questione si precisi come con la 
formulazione «lo straniero che ha [...] ultimato una formazione post-dottorato in Svizzera» si 
intendano le persone con un diploma di dottorato che hanno ricoperto una posizione di post-
dottorato in Svizzera. 
 
Proposta di formulazione per l’art. 21 cpv. 3 LStrI, rapporto esplicativo, pag. 17: 
[...] I titolari di un dottorato possono mirare a una carriera scientifica e a un posto di responsabilità 
nel settore della ricerca, dell’insegnamento o della gestione delle università. Lo stesso vale per i 
titolari di un dottorato che hanno ricoperto una posizione di post-dottorato in Svizzera. Per questo 
motivo anche queste categorie di persone soddisfano il criterio di ammissione relativo alle qualifiche 
personali della LStrI (art. 23 cpv. 1 LStrI). [...]  
 
Raccomandiamo inoltre di includere espressamente le persone con un post-dottorato anche nei 
futuri adeguamenti della LStrI o delle relative ordinanze. 
 
Le semplificazioni amministrative della procedura sono accolte con favore 
 
Le semplificazioni amministrative entrate in vigore il 1° aprile 2025, come l’abrogazione della 
procedura di approvazione presso la Segreteria di Stato della migrazione per decisioni preliminari 
degli uffici cantonali del lavoro e la modifica delle direttive per semplificare le procedure 
amministrative e allentare i criteri d’esame sono a nostro avviso estremamente positive. Queste 
misure ridurranno gli ostacoli amministrativi per i datori di lavoro e il personale qualificato, 
accelerando così il passaggio di quest’ultimo nel mercato del lavoro svizzero. 
 
La ringrazio per l’attenzione che vorrà accordare a questa presa di posizione e rimango a disposizione 
per qualsiasi domanda o chiarimento. 
 
 
Gradisca, Onorevole Consigliere federale, l’espressione della mia alta stima. 
 
 
 
 
Michael O. Hengartner 
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